
sto vangelo a vivere seriamente e cordialmente il nostro es-
sere comunità! 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org; e-mail: parrocchiadicastelnuo-
vo.asola@gmail.com; U.P.: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 

sabato 9 settembre  
 recita s. rosario                                                             ore 17,30 
 s. messa festiva                                                              ore 18,00 
domenica 10 settembre  INIZIA LA SETTIMANA PASTORALE DIOC. 
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                      ore 10,30 
martedì 12 settembre  
 s. messa  feriale                                                             ore 8,30 
giovedì 14 settembre  
 s. messa feriale                                                              ore 8,30 
 a Castelgoffredo incontro U.P. aperto a tutti                    ore 21,00 
sabato 16 settembre  
 recita s. rosario                                                             ore 17,30 
 s. messa festiva                                                              ore 18,00 
domenica 17 settembre TERMINA LA SETTIMANA PASTORALE DIOC 
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                      ore 10,30 
martedì 19 settembre  
 in canonica incontro del Consiglio Pastorale  
  programmazione nuovo anno pastorale- aperto a tutti      ore 21,00 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                         Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Prima di correggere i fratelli, esaminiamo la nostra co-
scienza alla luce della Parola di Dio e riconosciamoci pec-
catori davanti a Dio e ai fratelli. 
C. Signore, tu vuoi che l’ingiusto si ravveda e si converta a 
te, Kỳrie, elèison.                                    Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che ci hai insegnato il comandamento dell’amo-
re, Christe, elèison.                               Christe, elèison. 
C. Signore, che hai affidato alla Chiesa la parola della ri-
conciliazione, Kỳrie, elèison.                     Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                 Amen 
 

Dal libro del profeta Ezechièle (Ez 33,1.7-9) 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O figlio dell’uo-
mo, io ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele. 
Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai av-
vertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu 
morirai”, e tu non parli perché il malvagio desista dalla sua 
condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma 
della sua morte io domanderò conto a te. Ma se tu avverti 
il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli 
non si converte dalla sua condotta, egli morirà per la sua 
iniquità, ma tu ti sarai salvato». 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Ascoltate oggi la voce del Signore. (Sal 94) 
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della 
nostra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
                             Ascoltate oggi la voce del Signore.  
Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signo-
re che ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo 
pascolo, il gregge che egli conduce. 
                             Ascoltate oggi la voce del Signore.  
Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore co-
me a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove 
mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur aven-
do visto le mie opere». 
                            Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 13,8-10) 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non 
dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha adem-
piuto la Legge. Infatti: «Non commetterai adulterio, non 
ucciderai, non ruberai, non desidererai», e qualsiasi altro 
comandamento, si ricapitola in questa parola: «Amerai il 
tuo prossimo come te stesso». La carità non fa alcun male 
al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi 
la parola della riconciliazione.                           Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,15-20)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fra-
tello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammonisci-
lo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo 
fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due 
persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o 
tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla co-
munità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per 
te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tut-
to quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e 
tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cie-
lo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Pa-
dre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono 
due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
Parola del Signore                         Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, una perseverante preghiera ci ottenga 
da Dio, nostro Padre, il dono di costruire e vivere relazioni 
che siano riflesso del suo amore che libera e perdona. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                  Donaci di vivere in te, Signore! 
L. Uomini e donne costruiscano e vivano ogni relazione 
ricordando che Dio li ha amati, accolti, perdonati. Insieme 
preghiamo.                  Donaci di vivere in te, Signore! 
 

L. Chi abbia offeso un fratello o una sorella riesca ad 
ascoltare la parola d’amore che lo riconduce sulla via del 
vangelo. Insieme preghiamo. 
                                  Donaci di vivere in te, Signore! 

L. I popoli che vivono guerre e terrorismo riescano a ripu-
diare ogni forma di odio e vivano il dialogo che costruisce 

la novità di Dio. Insieme preghiamo. 
                                   Donaci di vivere in te, Signore! 
L. Ciascuno di noi rinunci a porre se stesso e le proprie esi-
genze quale misura delle proprie relazioni e cerchi di ascol-
tare il pianto di chi è accanto. Insieme preghiamo. 
                                   Donaci di vivere in te, Signore! 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese non cessi-
no di ricordare ai fratelli che mai Dio si stanca di accogliere 
e perdonare. Insieme preghiamo. 
                                   Donaci di vivere in te, Signore! 
L. Le Unita’ Pastorali della chiesa mantovana si confrontino 
in spirito di fraterna confidenza e disponibilità realizzando 
la presenza viva di Gesù in mezzo a loro.  Insieme pre-
ghiamo.                       Donaci di vivere in te, Signore! 
 

L. Tutti i membri della Chiesa locale, in occasione del pros-
simo Consiglio Pastorale,  costruiscano e vivano la comu-
nione dell’Unità Pastorale riconoscendosi tutti peccatori che 
hanno incontrato in Cristo misericordia e perdono. Insieme 
preghiamo.                  Donaci di vivere in te, Signore! 
 

C. Ascolta, o Padre, questa supplica e manda lo Spirito 
Santo a ricordarci la tua misericordia e ad insegnarci ad 
accogliere in ogni fratello e sorella il Figlio tuo, venuto nel-
la carne umana, Cristo, nostro Signore.                 Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione       (Paolo Curtaz) 
Il vangelo di oggi ci offre uno spaccato interessante di 
quella che era la prassi penitenziale delle primissime co-
munità cristiane. Succedeva, allora come oggi, di doversi 
confrontare con momenti di tensione all'interno delle co-
munità, di fratelli e sorelle che, dopo un primo momento di 
conversione, si allontanavano dalla nuova strada... Come 
comportarsi in questi casi? Gesù offre un percorso rispetto-
so e pieno di buon senso: un fratello si fa carico di chi è in 
difficoltà, gli parla in amicizia, in privato, se non viene 
ascoltato intervengono altri due fratelli. Se ancora non 
succede nulla, allora, interviene la comunità. È un mecca-
nismo di gradualità che si fa carico di chi sta sbagliando 
senza umiliarlo, senza costringerlo, aumentando progressi-
vamente la forza di persuasione. Quanto è diverso da ciò 
che avviene oggi! Nella maggior parte dei casi a nessuno 
interessa cosa fanno gli altri, in chiesa nemmeno ci si co-
nosce! Poi se qualcuno sta sbagliando è quasi impossibile 
che ci sia tra noi chi se ne faccia carico, meglio spettegola-
re alle spalle, creando danni enormi... Impariamo da que-


